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LA CONCLUSION E DELL A DISCUSSIONE SULL A RELAZION E DI LUIGI L O N G O 

Comitat o central e ha approvat o all'unanimit à 
progett i di tesi e di dichiaraxion e programmati c 

Un comitato ristretto elaborerà il  testo definitivo dei due documenti da presentare ai Congresso -  una commissione del C. C. per le modifiche allo Statuto 
Gli interventi di  Gallo, Amadesi,  Bnfalini,  Terracini,  Li Causi e Giochetti 

l Comitato e de' 
. h.i p: o 1 t>uo. 
i nella sciata di ve-
, e h ha poi npie-n e 

i nel.a mat tm ita di 
l e i ; 

o nella seduta se-
e d. veneidi, il compa-

gno o 1 ha 
o due modifiche al 
o di tesi. n pi imo 

luogo — egli ha detto — 
dobbiamo sottolineai e il 
fatto che il p t o g i a m mi d 

» della s o c - ta 
nazionale in senso
tico e socialista compiuta 
una lotta d ina e aspi a, sia 

nel e che in -
to i i monopoli, i p n-
vilogiati, i giunti inopi le-
ta li t e m o li di lendono e d.-
fendeianno con ogni mez-
zo le lo; ci pos'zioni Tut to 
questo dobbiamo da lo nm 
chiaiezza >,hì pe  ì .du ie 
blancio alla lotta sia ne
evi ta le detono! i .ilus-.om 

, sia pe
e il o t o-

me a nella lotta 
vci so :1 soci disino. 

n .secondo luogo, i 
a che nella c i i t . -

cn alle manchevole/./e della 
a att iv i tà passata non 

si sottovalut ino le difficolt a 
che si sono dovute -
e e che ci sono a di 

f i onte. a pensale al fat-
to che si vana dovuti educa-
e ni.lumi d: lavoiatot; a l-

la vita demociat:ca e alla 
lotta e alla disciplina po-
litic a in un e come il 
nost io che ha cosi vaste zo-
ne a n e t i a t e, sul quale pe-
sano venti anni di fasci-
smo e che in così l ama 

a è o dalle 
foize o del -
smo Nel i alle s i-
tuazioni nuove e alle esi-
genze e di o*>gi non si 
diment ichi l.i à dei 

i di . 
e i a che 

i l compagno Onofi i. nel suo 
, ha -

te o quel che ave-
va scitt to nel suo . 

o la sua -
pacità di i della dot-

a : si 
a ò p ienamen-

te solidale con o di 
a del compagno To-

gliatti e chiede a tut to il 
C.C. di e o 

 fi  O 
Successivo o ia to ie è il 

compagno o . 
Egli a che nel p io-
getto d.! tesi vanno defini-
ti meglio gli obiettivi im-
mediati e a ca ia t te ie s t i u t-

e pe  cui il o 
chiama oggi le masse a lot-
ta le. 

a questi obiettivi -
o indica innanzi tut to la 

a agi a e la lotta 
pe  il l ìmite e e 

» della -
tà ; la l i fo im a dei 
patti ag ia t i, con esplicito -
fe  .mento alla legno Seyni: 
l a polit:ca ant imonopol ist i-
c i e la lotta conti o la d.-
soccupazone. o 
l e *  ve e in a l-
cuni p jn ti di non t ioppo 
lontana ; e le-
menti di una a pi evi-
denziale e di una a 
fiscale-. la lotta pe  le -
gioni, che è intesa a 
da alcun, compagni in m a-

a st iumenta lVi .ca e ta t-
. men i le va v.sta co-

me il punto e oggi 
del ia nost ia az.one p c la 

a delle e pol i-
t .che dello Stato, m -

o a-.che alle e 
nuove che la e
l e i e ad una 
iniziat iva nol.t.ca autono-
ma dei Consigli comunal. 
e . 

o obiett ivo ''-.dicalo in 
questo * da o e 
quel lo di i na ini / at.va legi-
s lat iva pe  la e d: 

i i nelle fab-
, che o il

Titto costituzionale dei la-
i d: e alla 

gcst.one delle aziende. V: è 
ozzi senza alcun dubbio 
uno o a 'a <-itua-
7ione esistente nelle f -
chc e la s tuaz one -
l e de1 e La a e 
un' isola d .sod ica, dove» non 
e*."stono 022 'a a
l a moltenlic.tà di ' 
legali di lotta che- «damo 

i a i in al-
e zone della v . ti del -

se e ciò da a 
o o anche  fatto 

erto no: s amo ' mast' anco-
. nella , solo a l-

l e e di i -
l i  a concez oni  v»coh.<'> 
tlDO ? 

Tal. obiett iv' immed.af 
— e - — van-
no vi«t: e n 

o con la a 
a Vogliamo av i - .-

e <=ulla v.a del sociali-
smo o un e 

o d t n>s nuovo 
che la -

a defìn sce un? 
« nuova a d e »
cu. '.nd di 5 amo le basì d 
class-» e d nemico -
oalo o cui s mii'-ve 
il o t co 
G".- d e m o n i' es-o^z'al: d' 
ctues'o e nuovo tono 
zh i nella C'x! -
tU7lone a Non s. 

a evidentemente d. un 
e «ocial.sta. a l ì via 

pe e :1 socia'.-.smo 
passa oggi in a — e ciò 

noi lo o da l l 'anahs. 
della noat ia fcoc.otà — at-
ti avetao la cosuuztone di 
questa nuova a di po-
te te. ed è costi uendo que-
sti» l egane demociat ico nuo-
vo che la elas\so opeia a as-
.s.cuia a sé stessa le al lean-
ze necesaai io, si at fe ima i o-
nie foiza di l igente, -
ata la maggioi<.nza del po-
polo a un oi./gi am.na so-
c.aliata. ì io  . ' t 'ol isca 1 i 

a dell 'affeii i.azio-
ne contenuta n.»'l i d oh.«i-
1 i/dono pi ogi . i*' c i 1 id-
dcive si a che .. le-
gime pai .amcntn ie e .1 me-
todo o definito 
nella Costituzione non sci-
lo sono compatibi li con la 

e in a d: un i 
società socialista, ma agevo-
lano ogu' la conquista del-
la a  pa i t" dei 
pa i t ' ti della classe op inati 
e l 'avvento di una nuova 
classo di l igente,  cu- la 
classo a sia foiza de-

. 
Si t i a t ta di impostaz on 

nuove pe  ciò che n g u a i da 
la lotta pe  ia conquista 
del e in , l 'o i -
gan.zzaz.one del potei e e la 

a polit ica del nuovo 
stato; e dei ivano da una 
giusta apphca/ ione dei no-
st ii i alla a i ta-
l iana. da una lunga -
ca politica e dotti naie. 
dal le condizioni nuove in-
temazionali e o che 
sono state c iea te dalle no-

e lotte e dalle nos'tie v i t -
e Lungi dal significate 

una at tenuazione della lot-
ta di classe, queste nuove 
vie d. lotta pe  LÌ conqui-
sta del potete s gnificaim 
anzi uno svi luppo della lot-
ta di classe, che non si esau-

a nelle i ìvendica/ ioui 
, ma si estenda su' 

o del le e eco-
nomiche e polit iche. 

Questa lotta politica con-
dotta a un livell o niù ele-

vato nch iede quindi d ie il 
o e la classe ooeiaia 

sappiano poi ta isi a un m a-
do supet io ie di iniziativa 
polit ica, dj e 
di combat t imento Non è la 
via _ più « accomodante ' 
ciueìl.i che noi ceich.unv» 
di costi ni; ^ — a -

o —  e 'a via giusta nei 
e dia . a! d 

i della aitale vi seno 
oggi solo il ì . fo invsmo on-

a o o 
massimal ista 

a \um < \sti 
l successivo i e, com-

pagno . -
te dal la e che 
la modificazione dei -
ti di a avvenuta in cam-
po intemazionale, a e 
della pace e del socialismo, 
non può , come 
conseguenza automatica, p.ù 

i condizioni pe  la 
avanzata del le foi7e demo-
cto t .che e socialiste in -
li a come in ol i t i paesi. Lo 
esempio della i di Suez 
e della f ienetica condotta e 
del le minacce degli imoe-
nal is ti anglo - i sta 
anzi a e che tanto 
più si indebolisce sul plano 

e -
smo. tanto più a può 

e la sua e a 
ogni movimento di -
zione. o o 

e e molto be-
ne a tutto il pa i t i to e alle 
masse i che soltanto 
la lotta, sol tanto n a 
azione possono e si che il 
mu tamento o nel-
lo e e 
a b ba . positivi anche 
;n a 

, si <;offe:ma 
p<">: s i alcuni appetti della 

' n fs ' i .i no'it ica nei i 
d*  ceti med. delle campa-
-  e i a le» g..in-
de iTipo'tan7a delle t e -' 
ladd'»\c non solo -i titee d'f 
gli i (h questi -t:.i* 
contadini col l imano con s'.ì 

e = s. della cla-se ooe-
m ma s- a la po=;-

*.b V a della esistenza delia 
; -c(o.a à » 
anche neiia fase della co-

e rìc-i socialismo !n 
a o tu t tav 'a 

e che .n quesf 
i n a oggi la 

con<inncvo''ez7T di «a'e co '-
a  intoi^s1 1- d tT'>--

e que- ta c«> a e ' . F
d*»; n n * foTla-
m< nini ', c os-a è una 
rìcV.e co'-.dizi^n. ne  a t tua-
zione 1.a v.a -taliana pe~ 
il «o" nl.smn ' e ne-
cc--a: n e l 'at ten-
7.one del n a ' t 'o «u;l a ne-
ceesita e o ù at-

c nua.i o 
e le v e e le e 

nuove e 1! d- -
*"> z n -e aTonom-» de; e t-
ti i in ba=f» » TOT» 
-pcc fi * l " c 

E o:n a a :! 
o GULLO. il quaie 

a .nnanzi tut to che il 
o di d.ch e 

a à ef-
e a e le 

.dee d . \ . sul 
i *ii m o della a 

de' o G.ustft-
i_ mente, ne', . si -

te dal la e che 
d tt ».*au a del o 
vuol e egemonia della 

e ; e sulla base 
di questa e no'. 
dobbiamo e . 
senza i delle 

a . che 

siamo pe n a del 
, cioè pe  la sua 

egemonia sia nella fase del-
la lotta pe  il passaggio al 
socialismo, s'a in quello 

i a edificazione 
socialista. n pai te, già 
oggi noi lavounmo pe  lo 
egemonia della classe ope-
ia '0, pe e la classe 
opei.iui a testa del -
de moto di i innovamento 
del nost io paese. Nello stes-
so tempo, peio. dobbiamo 
d ue che con questa giusta 
concezione non si concilia 
ciucila d: o t he vedono 
nella a del -
ì .ato un o di violen-
za, di assenza di oum leg-
ge. di ogni o 

CiUliu non sj , in-
vece. soddisfatto della va-
lutazione che nei due -
getti di tesi e di d ich .a ta-
zione oi oniammtit ica viene 
fatta di uno del piobleiui 
più gia î pei il o 
paese1 ossi.» ch' o 
di e le t ica l iz /a / ione dello 
Stato i tal iano. Nonostante 
1 miei anni — egli dice 

non -ono e 
a un o al l 'ant icle-

o di 50 anni fa: 
dobbiamo ò sottolinea-
e con più , davan-

ti ai nostii cnmi>ogni e a 
tut te le foize . 

a di questo -
blema Gullo cita a questo 

o tut ta una sei ie di 
episodi, in cui si è man i-
festata l ' invadenza . 
e aiTenua che deve e 

o inammissibi le 
la a del le e 
ecclesia-tiche di e i 
ci t tadini i tal iani a dist in-

e le leggi buone e le 
leggi catt ive, in , cioè 
a non e quel le lcg£'> 
dello Stato che possono non 
piaeei e «i elei leali 

AH
i onde poi la paiola il 

compagno . Egli 
e i a l-

le i del -
to di te-i sulla e 

a e sulla -
zione socialista, viste come 
momenti , ma -
tamente collegati. Vi è 
quindi una piecis.» con ic i-
ma delle tesi leniniste, ma 
nello stcs-o tempo l 'a l ic i -
mazione che oijgi. nel no-

o p-ie-e. spingendo a 
fondo la lotta pe  la -
luzione , neces-

e .-.ì cozza non so-
lo cont io i i seunfeu-
dah p ie-enti nella società 
i tal iana, ma anche o 
le e economiche e poli-
t iche del e capitale. 
minacciate dalle nazional iz-
zazioni che .si o ne-

e e pe -
ne cìi elementi .socialisti nel 

o pte—o della lotta. l 
pas aggio dalla e 

a alla -
ne -ociahsta diviene qu in-
di molto più facile e d i-

. 

Con questa consapevolez-
za è possibile la conquista 
alla a linea politica di 
quegli st tati di i e di 
quegli stessi i compa-
gni. che soii'» i su 
posi/mni e o i 
alia passività ne l l 'a fosa d: 
una fatale oia  X -

Amadesi \ a a < he 
le pos;/,ii>ni sbagl iate. n \ c-
!;d" in questi me.si da alcu-
ni compagni, dev ino -

i m siua1 di.i dal i l l u -
e in t.n . tV ,.b-

biamo cfi ' i i 'ucwi m pa a-
to i uno cioè -

e t he "..i conquista di 
ouni e on o iiii i > .dio po-.-
ZiOni .de; de l m . i r \ i s : i i O -
. o n u i i - mo non p uò f 
un o spont-'Tie'»: che 
" e de l lo S t a t u-

j *o i cui n» '. no > 
» o O e ia-

; ' i e e tt id i i u di n e i: 
i fede o e "
i i " i T dal o fi ' 
! f ' un ' . ,/ oro di -
| o u ' -t , , o? e 

! VI 1 Vf\ ti 
i  . «.n»p,.-:»(. NAN'Xl ' / . /
! e "ul t imo o della so-
l i i ' < a d: -

f i ' Eah .' ìTcm < -
' u t 'o ( -  i . il te-. 
f i . '..chi :~i/.r>'.\o ur -
S'fl'nn. iti  < -.«pond^mo p.e-
la-ue- :e alle e- gen/t '\f\ 
'i o < d"'at*»*  < poli-
*.ca de. o i cr>r>-

o di » i 
s iTcsjft l'un*»" di cn;a-.fi-
e, zione . -
ca. S 7 " T  cne e C a in -
so e co-
Tunl-t-'» " . -inc-e -** 
:."i n \ - ; "  » ,,'. -i. z o un po' 
- l ' a ' d a t r » e i T r - f o M a r i e -
ve « ch'a- 's " noi eh'* 
'.! g-ande d b - f i t o n-> -.h-

o ' i \ \ *."»!'  e  ̂ *» s-, -v i -
. n^lle a- - h'.fe 

 >ns7Tss;i-i'i p * -
i -o i 'anto a - i i-

"<*/; ^ nel 'e n ' - t -e :Ve mi 
de\ e s o p - s" ì"n e . 

o o i i p-ss-ih'i.*.'. 
di " TV. ve psc.-
z"*ni 

i ?n?i! zza - -
e 7 : o i ; 1 

e p  !? io 
a a pol.t a -

?: ne', . a u ni p''."*  * 
vi sono manife-tazion . ch = 
"=; o e *£pon!anf-c» 
di o d; massimal:-
= ; f =-e sono p.ù n 
ti a gli . più -
da'.-. della . op-

i da angoaciosi -

mi di vita quotidiana, . 
quali pensano che le o 
condizioni possano e 

e soltanto con uni 
lotta decisiva. a quest" 
tendenze si manifestano so-

o o non
e siamo i a collega-

e la lotta a e politica 
alle lotte , chi-
devono o condo' ie pe
mig l io ta 'e '.e condizioni d. 
v t a di ciuegli . 

a , coniimi.i 
Nannuzz.. sj inno man.fé 
state da e di alcun. A 
pochi compagni pos.ziom 
» e » e in qual-
che caso antho disfatt iste. 
e a d ue che la posi-
ziono di Onof-i ha la \o t i to 
la ni uuli 'sta "one di queste 
u'timi». Ques'i comp ign. 
non vedono che s-e oggi 
la situazione è mutata nel 
mondo e nel n o s fo -
se. ciò si deve sopiattut to 
alla lotta giusta condotta 
negli ult imi dieci anni da' 
nost io o e da tutto i 
m o v m e n to o m dife-
sa della pace e pe o 

e la a ' 
il soc.al ismo. A questi com-
pagni noi dobbiamo -

e i fatti, le l o f e che ab 
binino dovuto e in 

a o il o d 
un o a un e iea-

o : la * 
battagl ia o la legge 

, la lotta contio il go-
o , tu t ti 

la a azione pe  mante-
e , dinanzi ali i 

classe a e al popol > 
i tal iano, la possibil ità ci 
svi luppate sul o de-

o la lotta pe  i' 
socialismo 

i del Comitato 
centi ale sono np iesi i 
mat t ina, pe  la seduta con-
clusiva, al le 8,15. l piesi-

o dà subito ia 
paiola al compagno -

, il quale al leni la che 
la e piogiam-
mat ica e il p toget to di tesi 
dai anno un n inno g lande 
slancio alla classe a 
e a tutti i i italia-
ni e o -
mente o di ampia 
discussione a tutte le -
ze e del nostio 
paese, 

Si a , , di 
e un e , 

sulla base di queste tesi, 
pe  po i ta ie avanti il dibat 

o o bene. E di 
qui i pai te pe  tt as-

e una a analisi del-
l 'at tuale situazione del -
tito. le cui condizioni gene-

i sono buone — e lo di-
a io svi luppo della di-

scussione in o nelle no-
e fil e — ma non del tut-

to soddisfacenti. o 
si alla sua a di la-

o m Sicil ia, egli a 
che in tutti gli st tati di la-

, sia delle campagne 
sia e ci t tà, e sal-
dissima la fiducia nel no-

o . nel l 'Unione so-
viet ica. nel socialisnno n 
una e a del qua-

o del o e in i 
i di intel let tua'i m mo 

legati alle e e -
nizzazione, si è invece -
to del . Si 
sono cosi mani festate da 
una e una tendenza 

e , che 
e di e tut-

to. ma che a tale p'C.e-
a non accompagna a.oun 

s c io o
i quest ioni; dal-

a una tendenza -
. che giunge a -r<\n-

i d a v a n ti i s\ ;. 
l uppi as.sunti da', d i b a t t i to 
ne*, . Non b i sogna 

e queste due -
z.e sii.lo stes-o piano; ma 
v i det to anche t he le ten-
di n /e < . i l . e
manifc ' tno o ti 

i cne o n« .> 
li ' t i c o-ganizz-ii7ioni . pr>'-
">no e f 

. \iZ.one pv>l''l''i (le* 
p.l- * *o 

i ifT'-'ina pò- d. 
m n e le -
s;oni d. e e d. -
dalo. ; e son<> state 'i-afe 
fia oualche compagno ne: 
f-onfi"nt . di i . 
'. i n . i su.-
.a t s'-.j-npa ne. i 
dei cid att i to. " . -

o e e -
zm-.i -oas l ia te. e i 

i contenuti in e 
n . le i 

idea... t.che n pito~ > -
anes, . e pm.?,( « 
si a >n f ci com-
pagni \ i. che h<in:." 
ion:p".: 'o uno o . 
pe e e pe e d 
po-*.a-c un o i ' 
p-i:'-.to. 

o e beni*  i -
e f-a e i 

z oni e qu^lic di i sin-
goli compagni, di 01' 

i che o o^g-

d- - e che tutto 
l pa-sa«o f> =t^'o sb1: '. '. '. 

:r>. cx e t ' i vo deve e 
O'.ics'e pos iz ion i. 

ma o o qu; si 
manifesta un elemento 

, ostile al pai t i to. 

e poi a paiola i' 
) NOVELLA , che 

esamina 1 d i t e ti delia at-
tivit à dei smcl icati, l'insuf-
ficiente imzi.it \ a dc' le oi-
gam/zazioni s i |.n al. sj-i 
sul piano n.iv naie, di c.i-
tfgoi ia, sia s-p piano pio-
vinciale e loi ale. i si 

a d'ai co; do con 
quanto a que- 'o pioposito 
(lice il piosietti di tesi, ma 
ì icluatna l'afa n/ ioue de! 
Comitato cent 'a le sulla ne-
cessita di va luta le esatta 
niente i motivi tondameii-
lah di questi di letti e m 
sufficienze. L 'u iato ie tiu.it-
t: ' i t iene che buona pa i te 
di essi, e in i ol,ite il 
' o nel l ' in iziat iva, po-
t -anno (».sseie sUpt. i ; i t i ia-
pidamente, contempoianea-
mente ado sviluppo del 
g lande dibatt i to in O
oggi noi nostu» e nei
tuo socialisti!, poiché è evi-
dente che nei sindacati non 
si possono non nf let teie ì 
piobleini. che si pongono 
alle i politi-
che del movimento opo'ato. 

Novella al l ionta quindi 
una e di questioni di 
g lande a m e am-
il o sindacale o 
egli a e dal Con-
giesso nazionale d e l l a 

L sia uscita una indica-
zione e di lotta pe
ì i salai lali . 
ma come poi l'esame ilei 
modo in cui questa t iven-
dicaz.ione deve esseie poi-
tata avanti si sia lenuato 
al l ivell o aziendale. Oc-

e oggi e con 
e l ' iniziativa pei ì mi-

i salai tali 
e poi sollecita un 

esame più attento della po-
sizione p i ca sul «> piano 
Vanoni »: non è sufficiente. 
infatti, e che i 
sindacati sono dis-posti .-ui 

e ogni a che 
si ptoponga di alt mutui e il 
p toblema della disoccupa-
zione. Si dev'è inveì e ent ia-
e più nel mei ito, con la 

a di cei te misiiie pio-
poste da e patt i, ma so-

o con la nostta ini-
ziativa, con il -

. cioè, ji quelle e le 
posti e pioposte. 

L 'u l t im a quest ione è 
quel la del l 'uni tà sindacale 
Novella chiede che il Con-

o al leni li e i .unente 
d ie ì. o della 
.scissione sindacale e delie 
.-ne conseguenze, v -
so l 'unita d'azione e con la 
t i fazione di una uni ta -
ganizzazione spulata le — 
che abbia come piogt anima 
g e n n a io ' i iealizzaz.iope 
dei i economici e so-
< tali del la Costituzione -
e il compito fondamentale 
dei comunisti che mil i tano 
nella , e the . -
tit o deve e tutto il sUo 
appoggio alla e 
di que- to e com-
pito l , questo o'iiet-
t.vo to.ncide pei le t tamen-
te con l'fu lentamento itene-
i.de ded pai t . to che sca-

e dalle tes- e .n 
e con l'obiettivo 

di un o d tmoc ia t t iu 
delle classi . Lo 
ni .ito: e conclude e.-.coinati-
do le i pe  li qu.i.i 
.e pos./ ioni assunte  ill a 

L su, a delia 
unita sindacalo hanno -
.ev.ito ; iii' n e amine. Nop 
. pw> ti'ol o d ie l'at-

to dita in quo 'o a 
non denva soltanto dai :e-

j tenti sviluppi dell'unifica* 
/ ione socialtst.i. C'è una 
situ.i/.oiif e di 
cui dobbiamo e consa-
pevo,. -. a della ' o-
scien/.i, che iti questi anni 
i e a dilTondoncio pei 

. adcicnti a tutte 
le " i g m:zz.i7ioni s indacai .. 
che o d.vis; , <: 
possono e e i ol-
ve 'e : V.-o n-.p \pi]:  p*-n-

A
 o: . a.la t .1 

o . i t .-
o i d.;c documcnt. 

che «*o:io a'  esame  C C. 
-- "gì. s cn ed? — alla esi-
genza pos*..i d i t 
nel , e d .-coiso d 
L . che ., o 
sa un » d. ,.n*ìo-
V i T . r r , S.. n el -

e l e 
sono poi qu«::e e-p-^s-so da 
Onof ' i. o > 

c g-à all ' in.-
zio di distacco «» 0-
s.zione al , in defim-
Tiva . inaccet'fl-
bile. che non aiuta ma anzi 
danneggia la a discus-
sione. E' g.usto e du-

e o tali posizio-
ni. non tan 'o pe  la sostan 
z< dei o , che 
appaiono quanto mai debo-
li e e , 

za lì. p u. la p iftafom.a 
col . t .ci del n- » - :no Con-

. .;, dv.-f ^S^.T defin -
s<e . i p't-; 7 o-i" dell'», ci i>-
se a d. e al me-
t.ido , nonchc 
la pos. bd.ta  una a 
d e  t 'po nuovo, d -

i daXa *lasse a 
po«s ede . co- tenuto tn 

e d. a ozz 
nca:co'ab::e e a m.v 

t . ogg . -.m o 
. n i . i  ent. an.. 

fa o :: qaale 3.-
S a » andata 

s vamcn'.t -
: d. quelle . 

e che la -
ghes.a ha negato e -
t i . quando esse .sono d ve
t:de .ncompat b!l . con l i 
s ia a come 
classe dom nante 

 questo mot vo le af-
: che le a 

e cosl.tuzional 
come e a à de: 

, t: e -1 o della 
magsj.oian/a e 
eletta, non sono incompa-

tibil i con la costi uz.ione del 
socialismo, costituiscono 
non una concess.one alle 
neh.oste che t . vengono 
i.volte d. fo inue gai inzie 
aomociat iche. ma p uttosto 
1 s one della consa-
pevolezza, della foiza e
1 elevato 1 v elio il . inatiu .-
tà, cu: sono g.unti :. niiiv' -
mcnto opti a.o e .! p .n t ' to 
comun st » nel nosti i paese 
. affei ma ' .one ti anca ed 

esphe t.i del'a puss b-1 ta d 
una loi ina nuov i d. poteio, 
due t to dalla classe ope* a a, 
capace di esoicl taie l i l'un 
. ione della d a de' 
;>  oletai .alo .il un i tot ma 
dii f isa Ja ipielie i ca-
mente vei luates. n alt* 
paesi, a a siipei uv ili- -
tm.t \ aniente .. d st ici o 
che a una pai te de coni 
pago, .senile o ossei v. a la 
posti s poi t.ca denioii it i,i 
dal l in poi e : posti 
pi nc.p innesta poi t ca 
non poteva ess t ie mp.i t-
tita dal l 'al to; e essa 
n ungesse a completa ma-

e e a una foimula-
7 one pei fetta, c iano ne-
cessaii dieci anni d. d ine 
lotte della classe opinata e 
delle masse popolai i pe n 
chiosa delle l ibeità demo-
na t i che. C'osi esse hanno 

e potuto -
pi uits. di quelle à 
abbandonate o messe in 

a dalla . 
Natol. si d ich.aia o 

che di qu. si apio un pe-
o nuovo della lotta del 
, di qui maggioie s lan-

cio, a a 
d politica; d. 

qui la poss.bd'ta di co-
i e un più ampio s.ste-

 di alleanze d. classe; 
di qui la possibilità di -

e come foiza p io-
a al piocesso di unità 

socialista pe o fino 
in fondo, alle sue e.stieme 
coiisonueti/e: di qui, anche, 
la possibilità di una più 

a ed a d d e n te f -
la7ione degli obiettivi im-
mediati e , della 

a lotta. Natoli cut tea 
la ancoi.i a e insuf-
ficiente fot mutazione degli 
obiettivi di e -

. La naz.ional.zzazione 
non è che un obiettivo po-
l.tico ; essa a 
di e una a d. 
piopaganda (come e stato 
nel passato) se non si so-
stanzia in conci eli obiet-
tivi ; così pine, pei quanto 

a il cos detto con-
o denìociat ico . -

iiopo  Nato1: avanza alcu-
ne pioposte che ì guai ciano 
i monopoli elett i le.. i pi oz-
zi de'> i dei mono-
poli, il suolo utbano edi-
hc.ito' io. gh enti economici 
a ca ia t te ie o 
Egli conclude -
dando che s:a sottolineata 
nella tesi la funzione d.i i-
gente e la lotta della classe 
opeiaia per il o 
tecnico e sodalo e ^'inge-

o una ;o z at 'va p c i' 
o da n a do dello 

Stato e delle oigam/zaz-nn. 
s 'odaci '- sulla iof ioduz'o-
ne d' 1 n-odutt-vl 
b-'S-if su t 'a n io im- ' / ' o fO 

 \<
S.l'e ola al'.i  ' ibtln ' il 

compagno l 'mbe ' to TF-O-
.  due documenti 

sottoposti a. CC — eg'i 
dice — o al t om-
pi 'o di i.ifTfi-z.'iinen'o e -
novaiiieiiio del o as-
segnato al o Con* 
gifss-o; sono es-i <iessi, an-
zi. una le- tnnonian/a di 

i .  non 
già iion he c.>.stitU'scan«i 
nuovi p*-iiicip i a quelli ai 
i|ii..l i il o ha -
to fino ad oggi la sua azio-
ne. ma , libo: andò 
onesti p-in'- 'pi da i 
t c m i ni ve*  oali. :
gaiio a o d< a 
lealtà at'ua'.e F t .o v» ne 
fatto a n veduta m-
nanz.iiutto pe  la qu«-stioiie 
de! e nel o S'ato .-<>-
ca l i s ta. anaiizzand»! .. con-
cetto del ia d i t ta to-: i-»

o ed indii  io 
e oive essf. *  si 

n nd p-o^-e ^ u i 
i e g-ati 'ì. ion-

e n o 

A epu-s'a g ta. i". -  << 
p"s' i inento <leli".'d«'g;iate/ 
z,-, do] si.-temn e o ' i t az iona-
le a a p ibhlica. 
conte un *utto mc( in i ip'ìe. 
al o de. po-

e delle t e se ìavo.ati e 
guidate da:..) c.as .  ope-

. f pa-nan.ei.*' 
e st-n/a :t -ani: . fonda-
menti ma .xi t. (ie'.a politi 
e a del . 

Non bisogna o e 
che ques*.! impostaz.one 

. pn---, e subi-
to e f- .n lmente o 
'1' tutti : . l i cui 

e ì- 'one può e 
d'alt -opfie a e 
che a i d.fotti della 

a a del.e .elio-
.e di , e dai -
dessi dei complicai' -
-ì di modificazione in o 
negìi . del mo-
vimento social,st., i tal iano 

e queste diff i 
! colta e d a 'e ai coni 
j pago: e alle e popola-

i la sensizionf. anzi la 
p-ova. che il  p.ù che 
mai ast-olvc la funziono di 
guida e di a 
della lotta pe e 
quella e de-

a della società ita-
l iana nel la quale il sociali-

smo à il suo o 
condizionamento. i onde-

, anzi e l'inizi a 
Uva polit ica: questo il mo-
do pei e in tutti 
i compagni la a dei-
la pu na va' id i tà della niio-
\ a mposta/ ione piomain-
matica; iniziativa pei le 11 
fonili » della a eco 
nomica, imposiando -
tamente la lotta pe  la 
completi i i fonna a e 
\x.'\ la iiii.'.ioiuilizza/ione 
del monopolio . 
e pei l 'adeguamento dello 
istituto pai 'amenta ie al 
giandioso impegno legisla-
tivo dai (piale in ul t ima 
istanza dipende la -
in,i, ione sp piano democia-
' ico della n.o ione. 

a il . pe l'aie 
ti on'e ai sii o compiti, ne 
tossita di un nl l .ugameiito. 
di un ; upai iguamci i to dei 
suoi quail .i di l igent i, spe-
cie dei t|iloti11 modi, del 
quali si è i ilev \{.i una i ci-
ta debolezza e imull icienza 
A ciò si poti ebbe i e 
coti l 'e 'ezione dei di l igenti 
cui dovi anno piocedeie le 
p'ossime assembleo di cel-
ili 1.!. di se/ione, cii fedeia-
ztone in e del 

o ua/iotuiU». Quale 
il sistema e allo sco-
po'.' La scelta non st pone 

a voto o e voto 
apeito, poiché con ambedue 
i nietodt j.-.  elet 't o 

e tutti ì designati 
dalla Commissione ciottola-
lo. i api n e lo fil e dei 

i i al l ' immis-
sione di nuove e biso-
gnetebbe i i c o u e ie al siste-
ma della scelta fui una io-
sa di candidat i.  tutti co-

o che voi o immessi 
nella iosa, la
della Commissione eletto-

e à di gauinzia di 
cpielle doti di capacità, di 
fedeltà all ' ideologia, di ic-
cettazione della l inea poli-
tica del o senza cui 
non si ha titolo a posti di 
le.spotisabilità. 

e poi la paloia il 
compagno Ait 'onio -

. i a che gli osta-
coli punc ipa li da aobat te ie 
pe  avanzale vc.-o il .socia-
lismo sono la e p io-
pi ietà fondini ia e il mono-
polio . Tali obiet-
tiv i sono già stati più volte 
insediti nel nost io piui/i ani-
ma, ma l'azioni' pe  il o 
conseguimento non e 
e stata con.seimente. Le lot-
te pe  la pace, jx».- le t iven-
dicazioni iifiinediate, pe.- la 
chiesa e a minac-
ciate hanno a i (dilisca-
to non o la a 
finale (i l social ismo), ma 
anche «li obiett ivi -
di |x-  ì quali bpogna pas-
.s.tie. e t ioè appunto la n-
A»m»a a e l 'abbatt i-
mento ilei l indu-

. 
i discuto p«>i sul 

giusto Uso di dote: minati 
i econoiiu.-i. Euh giu-

dica inesatto, ad e.-empio, 
p.l*  1.ce di u e >. o 
di « e » mono-
ijoiistiche. L o non 
è una a > del 
e..pital|s|u<i più di quanto la 
vecchiaia non  una » so-

a a .. pe  l 'o igani-
sino umano. La fa-e del mo-
nopolio è la f.Use l del 
c jp i t ih.sino. e ìieisuna a 
Voionoff può o che 
alla voi ch ina siv'ii j la n.ot-
te. o o il mo-
nopolio. poi d ò. n«m si com-
bat te o un i 

: a ... >»,,, . 
i>iofondnmonf*» <- i 
iure , apital i- t ica. 

.Sai ( i e i- il 
c o n p a g po (V>,|. te -

, i. (p ia le . «"itl-a :. , uo 
int< ' . e n to su p.-i'O.e.i i ò , ' .-
. \ in i : .» o i f - a ' i . L i -.putta 

: i. eg l. ( i . c . i n a v u-
"o i sUo,  i,mi nti pju nei .-
.si  i - i t<'ii/- t e 

; s":':a'<> dop-i i hi.-*, i z . ' . ne. 
L . . .o-a e pe -. .  c i a' 1 
qu< ":,. p-.,fi nda ^ i .oai a 
!*- i v\i i ni a i. ivo- i t^.-

.*. ì t t i s t e - i i . s ' i .-".i. - < o -

*  t .til i -< e t u f o, a .ci ) i* -
'i o p'»*z o o 

O i . 'e -
'(  e» nt-if ' igi»'». il b (-ma 
>:« " ' u n i tà i n un 
so o. p.-i-t:t^. è s ' a to ,ii Can-

. sono i i'*» le 
- i s s o pi T u ' t a v ia i . o 

: 1 c!n .se o p - - a .a -e-',-, 
| ' f - ' i o . ii poT-zi ip i n ' ' i - e. 
i e q u e - 'o è j l p..'l - .^ ' i -o ( , , n-
 to 'h o p*»  ' i sc i-
"o d ò . i ch i ' i . s i in e -

> m cui e » n» 
a n ni "..< -"tu iz iop, po i :' ( i 

N'op ci p ' .ò n on c«-«.s*..',~,-
» C^'C O^^  : o i,*-w-. 

' a ia è i l . v i s i s i. ^ i 1 te—opo 
o -  i s i q'a*: o sp-, 1 i -

0.1"^. e d i e q uo *o -j o v . -ò-
V - f-nn.( i t - i - i e - e- . -

. i " e 'c' *->-op- o 'i o",; 
c he n <-T  1.» V- > 11 *v:o -
- a sp > i i.  " , 
one--» --i ' i na - e a l 'à m - ' i -

 i ' os i . tonza. -if-e-into 
' Tiiva-n, ii i * , l t  d ue »àa--

t i t i che — in m i n i c " !
vo---t — «;ì o ni 

i O o h a n no i m i b a-
sC nel"-) e la->* a a F.* 
o -a n co*-so un o 
V n i V n v t e l 'uni-
tà i t-a oucst: due 

i e i e V eonse-
o nc*jat vo i «scì»;-

s i . s * \0 
Noi salutiamo questo ten-

tat ivo e ci o che 
. Al ten.uo *.W\>o, po-

, d final ..mio .lueitainen.-
10 ti t un'olio, i / ione di que-

.sto j,« p . ' i e, . i e t i te 
bonv lu a ai Tuo eli . ìa l l t». '-
z a m e u 'o di . > o n te y» mi l a-
ne». p i o e o i u e i u ie il p c n-
v o lo .1. u n ' u l 't : i o .e e p .u 

L i ne n c l ia i 

i s<i\ -
mi :do 

i strm-

p - o i o" 
l'i is  op.»' i ta. t: . i iU n lo i l i -
si le e o .sin . u i .e cl<-.-
le 'il i e lavo a l. . e. Q le -
.sto pi m i o es is te e n on va 
sottov i' i ta to. 

; vo i i t ' o vd i on io ' . ; ,! u 
f a t to . .e la  c i -sione j al -
l 'un e , ' i one so, t d i s ta ai 
coi so p e. C C nel  s. 
sVolg i s i i l i b a .e di u na 

' del \ o, p pn«o 
i 1 i cpl t. i j "* . ' u n e n-

te e l ' a i " » t ne . \ i i u -
ficaz.ione d e bb i a i e un 

e a l i t ice l i, in ' t C o 
a un e l e m e n to A ne*., s-

s a ua chi.c. lit e i / i one u o pi 
t a n te (o i igo t t i i 'O, ì n t e i . j i e-
taz. ioni, ipoto.si c he s tav no 
dotc ì i i i n indo dcpit 'i ibil t 
coi\fv\sioni a i iw,'."i com-
pagni e gli ste si i 
socialisti. Non ha molta im-

a fa  p'ovi.s.oin su l-
le o fasi a f f i o le 
quali passc-à il o di 
unificazione. Quello che 
conta è che nel co; sp uel 

o si manifesti e
uffoi mi l i spinta a 
del le in i sso. 

Se diamo pe- scontato che 
al la fusione

, non dobbiamo pe-
l ò e e che o au-
tomat icamente boll 'e -
ta l 'unità della elas,e ope-

. nò possiamo e 
che la fase successiva sa ia 

i ilall a a 
d ' u ni piattaifoi ma pe  la 
costituzione d'Un o 
unico doli i cl.is.e . 
l o su cui l 'unità po-

'-ti c i della classo opoinia 
à sv i luppi si à que l-

lo do l l ' ineopfo a il n o-
o pattiti» e ' p u t i to cdio 

à  ill. i unificazione 
socialista. La a linea 
col i t ica — a -
vil l e — o un natie-ale 

o d ' ineont io con un 
o di o socia-

lista che abbia le sue basi 
nella classe , con un 

o che pop à la 
ste<-s i cosa , ma 

à e in comune un 
a d'azione pe  il 

o della vita po-
litica, sociale, economica del 

» secondo ; p*"'*ootti
'a Costituzione. o 
alla cl.is'o op<»i uà. ciuciata 
dai suoi pa-t i t i. potivi nno 
i i lo e classi 
sociali e le » o po-
lit iche i-li e p o a] *-in-
novamentn della vita nazio-
nali» 

f in questi a 
che si i u stilici p-d i t ic i-
menfe e sto' ic.t inento noi 
n o s t -o e l,i à dei 

i de l la c l ' o -c . 

 f Al
L a a «'» al e o m p i g no 

L  C A U S  il q u a l e, -
dosi a l l ' a t t e g g i a m e n to elei 
c o m p a g no . n o ta c he 
l a t e n d e n za di q u e s to c o m-
p a g no a i in Ì O 
.stesso, q u a si a ce i 
ag li ait-.i < o m p a . m i, lo d ; -
s t a c ca con io non <> e c o me 
no e  v i v o del -
cesso i e lo ls.,i i d a l-
lo o i o , i o ne d e' -
n to p o  la z o pe .i >.-
.<» ì-ti*  i po l i ta a. L> Ca ' i. 

a (min ì. ia  s,a 
! s i c .o . in t d. ( | ' io-

s tt u l i tu i . a n n i, i c " i -
n i i n . spa .en losi » -
caz .o i i. c ne -— te-' q u a . eo 

i . / u n ii *  il i -
z iot ie de ' i p i o " : i i*  d, -
z i one . l i t an ia — .u'-oi io 

l u i i i i i . ' i , i ' , da." . ' .« .. e: - i  n. 
I a ( d m t u l a r o d a " i ' ( s - i ' d o ( i 
' i ' o f ' i . . T u t t o c .o ;*. .11 * -
[ i*»-cii : i . ... t u t tav ... ->l :*.>.--

T . to di ' « -
J *  1 i ix). > e t -
 nonn ,. s i c .! an t c v fin da'. 

! Ì ; ' ; t h i au inoiiTe -
1 s 'at i d a l l i z mio .~1 

o ii m , ) o.uz., >ne 
de> Z.Ì n l ' i i . n o' e ia > 
 n d 'i n-F. ' aa nn/ .O 'i i e < 
:« " e t cì e.*-' . 

\  ui i ' . i f p.-i : p p 
o. i " ' e d.fti. : . i ..:i i -

- o ne c a. , con 
'. \H :.n  e. eon il 14 ì in.: > 
— a l a Ca is. — , , . ,-
b ' n n o .n S c -
i.a. o di e ,n ' u ' - .i f. p o-
v e. .. t i i is l- n v ; i a. p - o-

. .in -:i.» q u a n do > 
- i t u a z i o ne ) c t e. o 

a i ' ' i e -
cr-tezzo 

N e pi... s,,:,o s.*-.t. d in e n-
tic. i t i i >£ja 'ci de ' i '.. t*  i 
s ic ; . .. n i o .p . i o*t i -
- a \*  n.-iT. ona'.f no'. o 
» co i. la - d  gc i t* 
de l la l ' i i s - o c-po"i .i d el 

d \ q .*  -'.-> n - o p o s i t o. 
i i nno i". e l ì 

o 't i - e - a i i o m ' . e. « Ca- . -i 
i eco i'.v-ant ' s. 

n : .t*  t ue .v a .s^nt ->» 
VOT o a . co'--
'c_' o cti Lue lotta e- -i 
quo."a co:.t-o  n onopo.i. 

j e..-/i7io*ii <; n i..cali. 
nel eo-s.i mel'o lotte :o 
p , hanno -\ vol te 

o il senso c 
della lo t t i cop*—o i -
po'.i. e gene-

o non ha fatto seguilo 
i* m a7.c>no a anc'*c 
ceva il o ^ sj p,"»n-
gono i i dc'.'e .*nite-
no*»i\ . lel 'o fonti 

, del la qae-.t .o-

nt- e in . 
in o al pi oblò ma 
della lotta ai monopoli m-

i ili . Que.ste quest ioni 
vanno ogg, appcotondite, 
ne? e alla lotta 

e la a 
svolta. 

U.tnno e o è 
il compagno Gì AC -

, il quale .si dice -
do con ì (iociunenti p ie sen-
tali al C.C. fissi o 
ie qiic-jiioni o e ideo-
logiche di cui ogit.  d..scu-
te. in e pec q u a n-
to a le i >.'n e (il lo l -
la pi  la conquista v.ol po-
tei e e i «.lue t.paOs i et i i 
a volte , . ' c i . o .e 
cioè il i v nn-v Ua-
b.le 1 t lotta ani.at i , ia 
conquista del e e l'et 
a ne (i. n t e n e te .a
l a del pioletai i . i to o. mai 
non nece.sa ia e inconci l ia-
bil e con la Ubi ita democ. l i-
tica. Cìi.icehetti st di t londo 
cpimdi m un l'vjmc del la-
vino dello .scuole del -
tito, o non dei tu t-
to ifiiist o e che nelle n o-

e -s'violo .si sono .studiali 
dogmat icamente ì testi del 

u in istmo. -
ti di dogmatismo ci sono 
stati e ci sono, ma o 
di essi si è . La n e-
cessità di e gii a l l ie-
vi nel una più a co-
noscenza del la à i ta-
l iana. della linea del -
to e dei u clic la 

o è stata sentita .-em-
pii*  più e ed ò 

a nei i do-
gi: u l t imi . a le tesi 
indicano giustamente la n e-
cessità di e lo stu-
dio sulle questioni che -
sentano il o in te-

e pe  la a lotta a t-
tualo. ciò che à la 
elimmn7Ìono dei i di 

. 

o o di 
l va alla a 

il compagno . 
di cui '- 'po-tiamo a pat te il 
disd i 'v i * . 

f i CI C - 0 « l | l t t Ì A f * Ì < > l t f > 

t»er l « Stai ut» 
L e e di Tog.i .iti 

vengono accolte da un Lui -
ge applauso den'o-jseii.b.i... 
Subi to dopo, il compagno 

O 1'ifen.sce .s.i. 
o della Cumm.^ ione 

che il C.C. avovci nominato 
dopo la V a de. 

o pe e lo 
Statuto nel le i ìnuicalo 
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